
Tre articoli, tre punti di vista: 
 
Con  Il sole oltre la notte Laura Gorini si racconta al Calini: 
“Do molta importanza ai titoli delle mie opere, sono la mia filosofia di vita” 
 
“Alla vostra età scrivere era solo un sogno”: esordisce così Laura Gorini, giovane scrittrice 
bresciana, nell’incontro tenutosi il 2 febbraio al liceo Calini di Brescia riguardo al percorso che l’ha 
condotta alla pubblicazione del suo primo libro: Il sole oltre la notte, edito dalla Comedit. 
Dopo qualche suggerimento tecnico fornito ai ragazzi da Roberto Barucco, redattore della piccola 
casa editrice ed ex caliniano, Laura presenta le tappe fondamentali del suo percorso: “Ho 
cominciato tramite il Web scrivendo di musica, la mia passione, poi sono passata al giornalismo 
locale e ora eccomi qui a parlarvi del mio libro!”.  
“I primi tempi è stata dura: devi abituarti a ritmi incalzanti e le delusioni sono dietro ogni angolo, 
ma il risultato ripaga sempre”, confida riguardo le sue prime esperienze giornalistiche.  
Laura racconta di come il mondo di Internet sia molto diverso da quello della carta stampata, più di 
quanto ci si possa immaginare: “Il pubblico del web è più schietto: non esita a scrivere commenti 
molto negativi perché può nascondersi dietro un nickname”. Questa schiettezza non la scoraggia e 
continua a scrivere fino a che, dopo i primi tempi di “gavetta”, Laura viene contattata dalla 
Mondadori. Oggi Laura è lanciata nella letteratura, ma anche nel giornalismo: “Non è un lavoro 
sicuro: un giorno servi e il giorno dopo non più. Nel giornalismo preferisco lavorare 
occasionalmente perché la redazione ucciderebbe la mia creatività”. 
Nel 2008 finalmente il sogno di Laura si realizza con la pubblicazione presso la Comedit del 
romanzo breve Il sole oltre la notte. Come ammonisce Barucco: “ Bisogna muoversi con le proprie 
forze quando si vuole raggiungere un obbiettivo” e, mettendo in guardia gli aspiranti scrittori, 
continua: “Esistono editori che pubblicano i libri dei ragazzi a pagamento: evitateli come la peste 
perché sono dei banditi che speculano sull’entusiasmo dei ragazzi!” Laura conferma: “Non svendete 
la vostra sensibilità”.  
Incalzata da Barucco, la giovane scrittrice, con un po’ di imbarazzo, conclude leggendo un brano 
del suo libro e incoraggia ancora una volta il suo pubblico: “Non è detto che se siete mediocri a 
scuola, lo siate anche nella via: non mollate mai!”. 
 
Claudia Berardelli III C 
 
Laura Gorini presenta il suo primo romanzo Il sole oltre la notte 
Scrittura e Editoria al Calini 
Incontro presso la Sala Lettura del liceo il 2 febbraio 2010 
 
Laura Gorini, emergente scrittrice bresciana ventisettenne, è stata accolta con favore nel 
nostro liceo dove ha presentato il suo primo romanzo breve Il sole oltre la notte, pubblicato 
dalla casa editrice bresciana Comedit nel luglio scorso. 
L’incontro è iniziato con  l’ex-caliniano Roberto Barucco, in rappresentanza della casa 
editrice, che, dopo un momento di abbandono ai piacevoli ricordi che la nostra scuola gli 
ha lasciato, ci ha voluto mettere in guardia sulle possibili difficoltà, ma anche presentare i 
possibili successi, che si possono ottenere nel campo dell’editoria nel caso qualcuno di noi 
aspiri a diventare scrittore. 
La piccola casa editrice bresciana , come altre della micro-editoria, non punta a dominare 
il mercato, ma a selezionare i testi presentati,  valutando più la modalità di scrittura e la 
creatività piuttosto che le qualità commerciali. 



Laura Gorini si è mostrata una ragazza molto solare e socievole, capace di intrattenerci 
raccontandoci la sua esperienza con sincerità e passione. Laura ha rivelato che ha 
sempre avuto una profonda passione per la scrittura fin da quando era piccola e che, 
intorno ai vent’anni, ha capito che voleva far diventare questa sua passione un lavoro. Ha 
iniziato a scrivere, per vari blog, recensioni di concerti musicali, mai pensando che un 
giorno sarebbe riuscita a collaborare con la Mondadori  oltre che a pubblicare un libro. 
Il sole oltre la notte è la storia di un  trentenne, Tom, che dopo anni di ribellione decide di 
cambiare totalmente il suo stile di vita: <<Il messaggio del romanzo è racchiuso proprio nel 
titolo.>> ci spiega Laura che, a suggello dell’incontro,  è ancora più esplicita:<<Se qualche 
volta trovare un senso a quanto ci accade è difficile, si può sempre sperare nel “sole oltre 
la notte”.>> 
 
 

Diego Cittadini III C 
 

I SOGNI POSSONO DIVENTARE REALTA’(ANCHE SE IN MODO DIVERSO DA COME VE LO 
IMMAGINATE) 

Laura Gorini ospite al liceo Calini spiega, davanti ad un giovane pubblico di studenti, il suo sogno di 
diventare scrittrice e le difficoltà che ha dovuto superare per realizzarlo. 

 
“A scuola non andavo molto bene, ma amavo scrivere. Ho sempre sognato di diventare scrittrice e ci ho 
sempre provato”. Queste le parole di Laura Gorini, giovane scrittrice bresciana, davanti agli studenti del 
liceo Calini, alla presentazione del suo primo romanzo breve: Il sole oltre la notte.  A presentarla il 
giornalista e redattore della casa editrice Comedit Roberto Barucco, il quale spiega le caratteristiche di una 
buona produzione letteraria, racconto o libro che sia. All’essenziale presenza di un’idea creativa, dice, deve 
essere associato un uso corretto della lingua, perché “le idee da sole non bastano”. 
Poi il discorso si sposta sulla pubblicazione dei libri e su tutto il lavoro che sta dietro ad essa, con una 
particolare attenzione a mettere in guardia i giovani da truffatori in modo che, in caso di successo editoriale, 
possano ricevere tutti i giusti riconoscimenti. 
Anche Laura Gorini parla delle difficoltà che si incontrano nel difficile percorso che l’ha condotta ad essere 
scrittrice di professione, portando come esempio la sua carriera. Spiega di come sia necessario saper 
sopportare anche delle umiliazioni: “Mi è successo più di una volta di scrivere un articolo e il giorno dopo di 
trovarmi sul giornale qualcosa di totalmente diverso: mi mettevano in bocca parole che non erano mie e vi 
assicuro che non è piacevole” Laura si riferisce ad articoli di giornali, ma anche a siti web musicali dove, 
prima di dedicarsi al giornalismo, scriveva recensioni di concerti di musica punk. Ammette di aver 
sacrificato serate con gli amici per una modifica dell’ultimo minuto a un articolo, ma anche di come tutto 
questo, seppure faticoso, aiuti a renderti competente. 
Negli ultimi minuti della conferenza( che ha assunto il clima tranquillo di una chiacchierata tra pari) Laura 
incita gli studenti a seguire i loro sogni, qualunque essi siamo. L’importante è tenere presente che 
raggiungerli non sarà una passeggiata. 
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